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Non c’è margine di Manovra
n Manovra finanziaria: per ora le Regioni
dovranno seguire e sottostare alle azioni
previste dal Governo. Le Regioni dovranno
porre mano a forti tagli nella spesa pubbli-
ca e sanitaria e dare luogo ai primi aumen-
ti: Irap (+0,15%) e Irpef (+0.30%). Questo è
quanto scaturito dall’incontro che i Gover-
natori hanno avuto ieri mattina a palazzo
Chigi dove hanno incontrato alcuni mini-
stri e il premier Berlsuconi. Qui ne è venu-
to fuori la conferma di una stangata che si
abbatte sulla testa soprattutto di quelle
Regioni con i conti in rosso nella sanità e
che dovranno iniziare da qui in avanti, tra
l’altro, a riconfigurare la rimodulazione
strutturale e finanziaria del sistema.
‘ Ciaramella a pag. 2 e in NAZIONALE

Il Governo non tratta: tagli milionari, Fas bloccati e aumenti di Irpef e Irap
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MOLISE



n CAMPOBASSO Così com’è, senza alcuna corre-
zione, per il Molise è una manovra da brividi. Il
Molise come le altre Regioni speravano che i 4
miliardi tagliati diventassero la metà e quindi se
ridistribuiti avrebbero potuto curare molte ferite
prodotte da disavanzi soprattuto quelli della sa-
nità. Il disco rosso è stato imposto in particolare
da Tremonti che preme con forza sul federali-
smo fiscale e sul raggiungimento di una capaci-
tà di governace completamente autosufficiente
in grado di non avere dipendenza statale per i
servizi essenziali. E così, andando con ordine, il
Molise senza fondi Fas 477 milioni di euro su cui
secondo l’accordo di maggio con il Governo
avrebbe potuto mettere molte pezze alle sue

spese, con un deficit da coprire per il 2009 sulla
sanità di 69 milioni e con Irap e Irpef da mettere
subito in campo, si trova ad applicare alcune
misure che dovranno essere durissime soprattut-
to nel riordino di costi funzioni e strutture am-
ministrative. La porta chiusa in faccia dal Gover-
no sulla sanità su cui le Regioni avevano chiesto
dilazioni più lunghe e modalità di rientro meno
pesanti, al di là delle azioni già deliberate dalla
Giunta Iorio, sbatte sui cittadini a cui alcuni
servizi inevitabilmente saranno ridimensionati
costi maggiori. I 10 milioni recuperabili con Irap
e Irpef meno di tanto per eventuali ticket sono
poca cosa rispetto ai 69 milioni da ripianare.  

Al.Cia

Per il Molise pesanti penalizzazioni. Niente sconti sul piano di rientro

Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Per ora le
Regioni dovranno rassegnar-
si e quindi sottostare alle
azioni che la manovra Fi-
nanziaria ha da qualche set-
timana più che tracciato im-
posto ai Governatori. Che
oltre a ridisegnare una mi-
gliore riorganizzazione del-
la macchina ammimistrati-
va delle loro Regioni, do-
vranno porre mano a forti
tagli nella spesa pubblica e
sanitaria e dare luogo ai pri-
mi aumenti: Irap (+0,15%) e
Irpef (+0.30%). Questo è
quanto scaturito dal con-
fronto che i presidenti delle
Regioni hanno avuto ieri
mattina a palazzo Chigi do-
ve hanno incontrato alcuni
ministri e perciò il premier
Berlusconi. Qui ne è venuto
fuori la conferma di una
stangata che ricadrà sulla te-
sta soprattutto di quelle Re-
gioni con i conti in rosso
nella sanità e che dovranno
iniziare da qui in avanti, tra
l’altro, a riconfigurare la ri-
modulazione strutturale e fi-
nanziaria del sistema. So-
prattutto il ministro Tremo-
niti ha premuto in maniera
ostinata su questo fronte
non avendo voluto nè senti-
re nè accettare spiegazioni
e giustificazioni sui debiti
delle Regioni in maglia nera
e in particolare del Molise.
La quota tagliata alle Regio-
ni, già fissata in Finanziaria,
non si toccherà e quindi i
Governatori incasseranno 4
miliardi in meno. Un prov-
vedimento complicato che
va a punire Regioni piccole
come il Molise che basa la

sua spesa soprattutto sul
pubblico e sui servizi e che
in qualche modo blocca an-
che i fondi Fas attraverso i
quali il presidente Iorio ave-
va già da tempo riprogram-
mato e finanziato alcuni im-
portanti interventi di risana-
mento economico e quindi
di ripresa industriale e pro-
duttiva. Ovviamente la ri-
sposta delle Regioni è stata
forte quanto le decisioni del
Governo. I presidenti delle
Giunte regionali hanno sta-
bilito, infatti, di consegnare
le deleghe conferite loro dal-
la Bassanini al Governo rife-
rite soprattutto ad alcuni

importanti servizi quali
l’agricoltura i trasporti su
ferro e a fondi di sostegno
delle imprese. Al di là della
protesta, le Regioni conti-
nueranno, tuttavia, a chiede-
re un confronto con il pre-
mier Berlusconi pronto ad
aprire una linea di credito
ai Governatori. Il presidente
del Consiglio, infatti, ha an-
nunciato che durante l’iter
della manovra sarà istituta
come richiesto dai Governa-
tori e soprattutto da Iorio,
una commissione congiun-
ta di verifica per analizzare
e perciò individuare gli spre-
chi sia di natura pubblica

locale che statale e da qui le
strategie unitarie da seguire
«per evitare lo scaricabile
trascinatosi sino ad oggi -
ha detto il presidente Iorio -
e per dimostrare che una
regione come la nostra ab-
bia avuto una condotta am-
ministrativa e finanziaria
che riteniamo lineare e non
sciagurata come si vuole far
passare. In quella sede di-
mostreremo i nostri conti
cercando di evitare parzial-
mente le conseguenze di
una manovra che noi non
possimao accettare così co-
me è stata concepita.
L’obiettivo come abbiamo
ribadito a Berlusconi è la
speranza che entro dicem-
bre con l’assestamento di Bi-
lancio molte cose possano
essere corrette. La presenta-
zione di un maxiemenda-
mento preparato dalle Re-
gioni e in particolare incal-
zato da quelle coinvolte dal
Piano di rientro, potrebbe
alleviarci dalle rovinose re-
strizioni che hanno appron-
tato per i nostri cittadini».
Naturalmente si parte così
mentre le Regioni si augura-
no che la Conferenza Stato
Regioni eserciti una pressio-
ne ancora più forte nelle
prossime settimane per ap-
portare alcune correzioni
che sebbene piccole potreb-
bero rivelarsi benefiche ed
essenziali per una regione
come il Molise che ha acce-
so la disputa con il Governo
su disavanzi fatti di piccoli
numeri rispetto alla monta-
gna di debiti delle altre Re-
gioni. Mercoledì la «Stato
Regioni» ratificherà e perciò
preparerà il programma dei
prossimi mesi.

Il presidente Iorio Sperava nella mediazione

Milioni
Il deficit
maturato
nel settore
della sanità
negli ultimi
anni

‘ I risvolti locali

I governatori riconsegnano le deleghe
Dopo il no del Ministro Tremonti a rivedere la manovra. Previsti tagli ai servizi

Le tasse

Già previsto

l’aumento

di Irpef e Irap

Fondi Fas

Inutilizzabili risorse

per 477 milioni

di euro

69
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Sulla manovra economica i Governatori decisi: “Restituiremo le deleghe e ci appelleremo al Capo dello Stato”

Iorio deluso: “Non si può governare”
È terminato con una fumata nera il faccia a faccia tra Berlusconi e i Presidenti di Regione

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Fausto Siconolfi

Quotidiano d’informazione del Molise 

ROMA. Sfuma l’accordo Governo-Regioni sulla manovra eco-
nomica. L’atteso faccia a faccia a Palazzo Chigi tra il Governo
e i Presidenti delle Regioni è terminato con una fumata nera.
Sul tavolo la discussione sulla manovra economica, il nodo dei
tagli dei trasferimenti e le richieste di alcuni Governatori di un
aiuto su tempi e modi di risanamento della sanità regionale. “È
stato un incontro molto negativo” ha spiegato il Presidente della
conferenza delle Regioni, Vasco Errani, che ha aggiunto: “Le
nostre proposte sono state respinte. La manovra è totalmente
squilibrata a sfavore delle Regioni e degli enti locali. C’è un
taglio di 10 miliardi di euro di trasferimenti e questo ci mette
nelle condizioni di non poter esercitare le competenze di cui le
Regioni hanno le responsibilità”. L’incontro romano ha avuto
un esito negativo anche per il presidente della Regione Molise
Michele Iorio: “Così non possiamo governare”. I Governatori
Errani, Formigoni, Zaia, Iorio, Polverini, Vendola e Chiodi
hanno incontrato il Presidente Berlusconi, i ministri Tremonti,
Fitto, Brunetta, Fazio, Ronchi, Bossi e Calderoli e i sottosegre-
tari Letta e Bonaiuti. Berlusconi ha sposato completamente la
linea del rigore di Tremonti e ha affermato che “saldi e soldi”
rimangono invariati. La finanziaria è stata blindata con la fidu-
cia.

servizi a pagina 3



CRISTINA NIRO

CAMPOBASSO. Da una
parte i pazienti. Dall’altra i
medici. Da una parte la salute,
dall’altra i tutori e ir esponsa-
bili della stessa. Da una parte
la politica, dall’altra la prote-
sta.
A mezzogiorno una piccola
camera del reparto di otorino-
laringoiatria dell’ospedale
Cardarelli si trasforma per 15
minuti in una sala conferenze.

Ci sono i medici dell’Anaao
Assomed pronti ad annuncia-
re uno sciopero che livedrà
protagonisti il prossimo 19 lu-
glio. Uno sciopero che in Mo-
lise ha due cause: la prima –
quella che colpisce indistinta-
mente tutto il paese – è la ma-
novra Finanziaria; la seconda
è il Piano di rientro.
Braccia incrociate con previ-
sioni di adesione pari all’80
per cento “ma non potrebbe
mai essere del 100 per cento –

spiega il segretario aziendale
dell’Anaao Massimo Peccian-
ti – perché una parte di noi de-
ve comunque garantire i livel-
li minimi di assistenza”.
Braccia incrociate allora ma è
soltanto l’inizio. I ‘camici
bianchi’ sperano che la prote-
sta raggiunga l’obiettivo di
una revisione del documento
finanziario e soprattutto au-
spicano che i Piano di rientro
questa volta venga redatto
prendendo in considerazione
le opinioni e i pareri degli oe-
pratori della sanità. Che vivo-
no il settore tutti i giorni sulla
propria pelle e che meglio di
qualunque gestione politica
possono relazionare sui biso-
gni e sulle inutilità del pianeta
sanitario.
“Non si capisce che a rischio

è il livello qualitativo di assi-
stenza al paziente – spiega
Giovanni Pulella (Anaao) – Il
dramma vero con questa fi-
nanziaria lo subiranno i citta-
dini. Sono 15 anni che per noi
medici in Molise non esiste
una trattativa aziendale que-
sto lascia facilmente dedurre
che il problema ‘sanità’ in
questa regione è strutturale.
Non si vuole realizzare la cor-
nice dentro la quale costruire
il puzzle della gestione sanita-
ria e questo perché chi gesti-
sce una volta davanti alla cor-
nice che pone dei limiti logi-
stici ed organizzativi non po-
trebbe più fare il comodo suo.
E quindi verrebbe meno il
clientelismo che ha mandato
al collasso la nostra sanità.
Verrebbe meno il figlio o il ni-

pote di tizio piuttosto che la
bravura o la professionalita di
caio”.
Intanto altri medici soncegna-
no il volantino dove si spiega-
no in sntesi i motivi che li un-
ducono alla protesta,mentre
Giovanni Tozzi, medico del
pronto soccorso  denuncia la
situazione che vive al Carda-
relli di Campobasso: “Non
siamo più in grado di svolge-
re il nostro ruolo perché c’è
carenza di organico. Il pronto
soccorso è la porta d’ingresso
di un qualunque ospedale, be-
ne pensate a come siamo co-
stretti a lavorare con le emer-
genze – sei medici a fronte di
13 che dovrebbero essere pre-
senti - e fatevi un’idea del re-
sto”.
La protesta del 19 luglio cita

allora penalizzazioni senza
pari quali il blocco contrattua-
le, tagli stipendiali, annulla-
mento delle progressioni di
carriera ancorchè finanziate
non dalle casse pubbliche, ma
dal contratto nazionale di la-
voro.
Il risultato di tutto questo sarà
la riduzione della qualità e
della quantità delle prestazio-
ni erogate ai cittadini italiani.
Ed è questo che i medici mo-
lisani e italiani  - che vantano
performance al mondo che li
vede secondi soltanto alla
Francia – voglio assolutamen-
te evitare. Preparano lo scio-
pero. Ma soprattutto cercano
di inviare un messaggio di tu-
tela della salute che potrebbe
riguardare tutti. Da un mo-
mento all’altro.
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Il sindacato medici denuncia:
“15 anni di sanità clientelare”
Un sistema che ha penalizzato il Molise. Annunciato per il 19 lo sciopero

Peccianti: “Pronto soccorso,
reparto a rischio chiusura”
CAMPOBASSO. Massimo Peccianti è
segretario aziendale dell’Anaao. Lui met-
te a fuoco, in particolare, la situazione del
Pronto soccorso dell’ospedale Cardarelli
di Campobasso.
Il 19 luglio si protesta, e il Molise lo fa
per più motivi?
“Finanziaria penalizzante sotto tutti gli
aspetti e in Molise una condizione di pre-
carietà per i medici ma soprattutto per i
pazienti che è diventata davvero soffocan-
te”.
Eppure le performance dei medici ita-
liani sono riconosciute da tutti a livello
mondiale.
“Già, ed è proprio questo il paradosso. Al
mondo siamo secondi soltanto alla Fran-
cia ma questo sembra che non interessi a
nessuno”.
La situazione del Pronto soccorso del-
l’ospedale Cardarelli di Campobasso è
emblematica. Un simbolo di questa pro-
testa.
“Se si pensa che la porta d’ingresso di un
ospedale è quella in continua emergenza
dove ogni minuti è a rischio persino
l’espletamento del proprio lavoro se non
fosse per l’abnegazione e la coscienza di

chi vi lavora”.
In termini pratici cosa penalizza il
Pronto Soccorso?
“Numericamente? Dovremmo essere 13
medici, lavoriamo invece con cinque di
ruolo e due ad incarico. Detto questo det-
to tutto”.
Paradossalmente: è a rischio chiusura?
“Sinceramente speriamo di no. Ma certo è
che in queste condizioni il pronto soccor-
so di Campobasso dove confluiscono tutte
le emergenze della regione non è in grado
di svolgere il proprio ruolo”.              CN

CAMPOBASSO. C’è Italo Marinelli, segretario
regionale Anaao Assomed alla conferenza di rpe-
sentazione dello sciopero dei medici che il 19 lu-
glio coinvolgerà tutto il territorio italiano e che in
Molise ha una duplice valenza: la revisione della
Finanziaria e quella del Piano di rientro con il coin-
volgimento delle parti.
Cosa denunciate?
“Di ssere sottoposti di fatto ad una doppia manovra
con penalizzazioni senza pari quali il blocco con-
trattuale, tagli stipendiali, annullamento delle pro-
gressioni di carriera ancorchè finanziate non dalle
casse pubbliche, ma dal contratto nazionale di la-
voro”. 
Preoccupati anche per i giovani che si accingo-

no alla professione medica?
“Ebbene sì. Migliaia di giovani che dopo un decen-
nale periodo formativo si vedono taglieggiate le lo-
ro retribuzioni fino ad un terzo del loro valore.
Senza contare lo stravolgimento del loro stato giu-
ridico aperto alla invadenza della politica”. 
Nello specifico cosa prevede la manovra?
“Il taglio dei trasferimenti economici dallo Stato
alle Regioni e ai Comuni e di conseguenza la ri-
duzione delle prestazioni nei settori della disabili-
tà, della salute mentale e degli anziani fragili ma
condizionerà negativamente anche i servizi sanita-
ri ospedalieri e territoriali e scompariranno le poli-

tiche della pre-
venzione”.
Temete anche
nuovi licenzia-
m e n t i ?
“E’ praticamente
previsto il licen-
ziamento di mi-
gliaia di medici
precari impe-
gnati nei settori
dell’Emergenza così come è in cantiere il pensio-
namento di 30mila medici e dirigenti sanitari con
l’impossibilità di assicurare la continuità assisten-
ziale e l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza a causa della riduzione dei posti letto e del-
le sedute operatorie e comporterà l’allungamento
delle liste di attesa anche per le prestazioni radiolo-
giche di alta tecnologia”.
Tagli alla sanità, meno medici, meno assistenza,
ammalarsi è un lusso?
“A questo punto sì. C’è da auguruarsi che nessuno
abbia mai a ache fare con gli ospedali perché così
non si va da nessuna parte. Il risultato finale di
quello che stanno facendo in questo perioro è la ri-
duzione della qualità e della quantità delle presta-
zioni erogate ai cittadini che hanno bisogno”.

CN

La situazione delineata dal rappresentante aziendale

Marinelli: “Ammalarsi
diventa un lusso”
Il timore espresso dal segretario regionale 

Massimo Peccianti

Italo Marinelli
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Scontro istituzionale Regioni - governo
Errani: “Senza soldi siamo a terra”
I presidenti pronti a restituire le deleghe delle funzioni non più finanziate
GIUSEPPE SALUPPO

CAMPOBASSO. Sfuma
l'accordo governo-regioni
sulla manovra economica do-
po il previsto incontro a Pa-
lazzo Chigi con i Presidenti.
Questi ultimi minacciano di
restituire le deleghe conferite
alle Regioni con i decreti
Bassanini. In pratica, quelle
relative a parte dei trasporti,
della viabilità, dei supporti
economici alle imprese un
tempo di competenza statale.
Sul tavolo, di confronto, ieri,
la discussione sulla manovra
economica, il nodo dei tagli
dei trasferimenti e le richieste
di alcuni governatori di un
aiuto su tempi e modi di risa-
namento della sanità regiona-
le. Presieduto dal premier

Silvio Berlusconi, e dai sot-
tosegretari Gianni Letta e
Paolo Bonaiuti, il vertice ha
visto presenti i ministri Giu-
lio Tremonti, Raffaele Fitto,
Renato Brunetta, Ferruccio
Fazio, Andrea Ronchi, Um-
berto Bossi e Roberto Calde-
roli. 

“Per noi è stato un incontro
molto negativo, - ha detto in
conferenza stampa il presi-
dente della conferenza Stato-
Regioni, Vasco Errani. "Le
proposte avanzate dalle re-
gioni sono state respinte. Ri-
badiamo con maggior con-
vinzione - ha sottolineato  Er-

rani, insieme ai governatori
delle regioni - la richiesta di
mettere all'ordine del giorno
della conferenza Stato-Re-
gioni l'intesa per la compe-
tenza delle deleghe. Siamo
preoccupati. Per noi non esi-
ste un ragionamento di schie-
ramento. Noi non rinuncere-

mo a lavorare perchè
il nostro compito non
è a fare propaganda
ma spiegare al gover-
no che chi vuole an-
dare verso il federali-
smo fiscale non può
entrare nel più pieno
centralismo. Infor-
meremo il presidente
della Repubblica sul-
le conseguenze di
questa situazione”.
Una giornata di fuo-

co, dunque, per i presidenti
delle Regioni che si son visti
fatti fuori dal governo risorse
per una decina di miliardi di
euro. Ciò andrà ad influire
negativamente sulla gestione
di servizi essenziali finora as-
sicurati ai cittadini.
“Un taglio di 10 miliardi di
euro di trasferimenti e questo
ci mette nelle condizioni -ha
concluso Errani- di non poter
esercitare le competenze di
cui le regioni hanno le re-
sponsabilita”. Tutti i presi-
denti delle Regioni hanno

manifestato timori e perples-
sità su di una manovra che ri-
schia di cancellare, di fatto,
buona parte dei servizi nei ri-
spettivi territori. Diventa dif-
ficile, infatti, poter pensare di
continuare a mantenere in
piedi una macchina come
quella venutasi a determinare,
senza più i soldi necessari per
farla camminare. Sul bilancio
del Molise, la manovra, avrà
un impatto del 30 per cento su
quelle risorse destinate, da
anni, alla spesa di investimen-
to o per i servizi.

Vitagliano: “Ci verranno meno risorse pari al 30 per cento
Occorre un’assunzione di responsabilità da parte di tutti”
CAMPOBASSO. Ad onor del vero,
l’assessore regionale al Bilancio, Gian-
franco Vitagliano, stava già lavorando ad
un’ipotesi di manovra correttiva in Moli-
se alla luce delle notizie che proveniva-
no da Roma e confermate, ieri, dal go-
verno.
Assessore, cosa succederà?
“Noi stavamo già lavorando su di una
manovra ipotizzando tagli prevedibili ai
nostri capitoli di spesa. Del resto, ver-
ranno meno risorse pari al 30 per cento
del nostro bilancio. E’ inutile nasconder-
lo, sono a rischio taluni servizi essenzia-
li per il mancato trasferimento dei fondi
atti a coprire le funzioni trasferite alle
Regioni con i decreti Bassanini. Mi rife-
risco a trasporti, istruzione, ambiente,
incentivi alle imprese, agricoltura e par-
te di assistenza sociale”.
Qualcosa come 44 milioni di euro in
meno. 
“Pensate all’incidenza di questa somma
sui 130 milioni che abbiamo disponibili
come risorse a libera destinazione. E’
chiaro che dovremo redarre una mano-
vra che si inquadrerà in quella più com-

plessa del sistema regionale e dovrà ave-
re carattere prettamente strutturale. Ma
in alcuni settori i ritocchi erano già nel-

l’aria perchè si trattava di interventi al di
sopra delle possibilità reali di questa re-
gione. Oggi abbiamo il dovere di assu-
merci responsabilità precise. Il sistema
politico deve avere la forza di cambiare
mentalità dinanzi a quanto sta accadendo
e deve essere capace di variazioni a tutti
i livelli. E’ il lavoro che stiamo facendo
a richiedere un cambiamento, innanzitut-
to, culturale”.
Niente più tutto a tutti?
“La politica deve compiere una svolta
storica. Qui non si tratta più di andare a
gestire l’ordinario. La manovra posta in
essere dal governo e quanto sta accaden-
do in altri Paesi devono vedere un cam-
bio radicale non solo sul piano finanzia-
rio quanto su quello comportamentale”.
Un appello a tutte le forze politiche?
“La manovra che presenteremo con il
presidente della Giunta, avrà una rigidità
tale da non consentire molte mediazioni.
Mi auguro che la maggioranza ma anche
l’opposizione abbiano la necessaria
comprensione per rendere più efficace la
manovra nel segno di un rapporto istitu-
zionale per il bene del nostro territorio”. 

CAMPOBASSO. Non si sco-
raggia il presidente della Re-
gione Molise, Michele Iorio,
dinanzi alla chiusura del go-
verno sui tagli alle Regioni.
Un argomento che ha trattato
nei giorni scorsi mettendo le
mani in avanti sulla possibili-
tà di una decurtazione di ser-
vizi essenziali
Presidente si continua a la-
vorare per cercare di trova-
re una strada che salvi qual-
cosa?
“Anche in una fase  difficile
come l’attuale, per le Regioni
resta fermo il compito istitu-
zionale di ricercare il dialogo
per provare a rimettere sul bi-
nario giusto una manovra che
inevitabilmente creerà proble-
mi a molti servizi fondamen-
tali per i cittadini. Si tratta
della naturale conseguenza di
un taglio lineare che finisce
per prosciugare integralmente
le risorse destinate a finanzia-
re le competenze che a suo
tempo furono attribuite alle
Regioni attraverso le leggi
Bassanini.”
Ma avete posto richieste
specifiche senza intaccare lo
spirito della manovra?
“Fermi restando i saldi, che
non abbiamo mai voluto porre
in discussione,  continuiamo a
ritenere possibile un riequili-

brio dei tagli previsti fra i di-
versi livelli istituzionali della
Repubblica. Abbiamo sempli-
cemente chiesto di rendere la
manovra finanziariamente so-
stenibile in primo luogo per i
servizi ai cittadini e per le im-
prese”.
In attesa, lavorerete in Re-
gione per una vostra mano-
vra?
“Sia nella manovra correttiva
che abbiamo previsto per fine
luglio, che nella prossima Fi-
nanziaria regionale, vorremo
procedere in una semplice
quanto chiara direzione: rela-
tivamente ai costi della politi-
ca ed alla gestione ammini-
strativa della organizzazione
regionale, ci adegueremo alle
migliori prassi realizzate dalle
altre Regioni d'Italia a statuto
ordinario. Questo affinché
nessuno possa neanche imma-
ginare di accusarci di un catti-
vo utilizzo dei fondi pubblici
affidatici”.
Da rivedere ci sarà anche la
macchina politica e buro-
cratica.
“Soprattutto. Limeremo tutto
quello che sarà possibile an-
che se, ribadisco, noi abbiamo
già operato in tal senso ridu-
cendo l’apparato dirigenziale.
Ora, la cura dimagrante, tocca
anche alla politica”.

Iorio: “I rischi ci sono
ma lavoriamo per evitarli”

LL’assessore al bilancio’assessore al bilancio

Il peso della manoIl peso della manovra sul Molisevra sul Molise

Un taglio da 44 milioni di euro annui

Trasporti
La manovra interesserà il
comparto per un buon 50
per cento. Si tratta di fon-
di che coprivano corse e
linee un tempo gestite di-
rettamente dallo Stato

Agricoltura
Fondi in meno sul bilan-
cio per il 25 per cento. Si
tratta di deleghe trasferi-
te alla Regione riguar-
danti il supporto assisten-
ziale

Imprese
Viene meno un 15 per
cento di risorse finanzia-
rie destinate agli incentivi
alle imprese la cui coper-
tura era garantita dal go-
verno

Sociale
La riduzione dei fondi in-
teressa un dieci per cento
della spesa. Si tratta, per
la maggior parte dei casi,
di sostegno alle famiglie e
al sociale disagiato

L’articolo 7 del d.lgs. 112/1998 disponeva che il completamento del
trasferimento delle seguenti materie: Energia e miniere, incentivi al-
le imprese, viabilità, opere pubbliche, demanio idrico, servizi tecni-
ci nazionali, protezione civile, istruzione scolastica, salute umana e
sanità veterinaria, invalidi civili e agricoltura  dovesse avvenire en-
tro il 31 dicembre 2000, in modo da garantire alle regioni e agli en-
ti locali, a decorrere dal 1° gennaio 2001, l’esercizio delle funzioni
e dei compiti conferiti contestualmente all’effettivo trasferimento
dei beni e delle risorse finanziarie, umane, organizzative e strumen-
tali da parte dello Stato.

Cosa prevedono i decreti Bassanini
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CAMPOBASSO. L'estate
non è soltanto il grande eso-
do verso lidi di relax e ripo-
so ma è anche soprattutto
'prevenzione' per gli effetti
che le oramai famose ondate
di calore possono arrecare
alla salute dell'uomo.
Così il ministro della Salute
Ferruccio Fazio ha con-
vocato per il prossimo
14 luglio i responsabili
delle Regioni e dei Co-
muni per verificare l'at-
tuazione del Piano ope-
rativo 2010 per la pre-
venzione degli effetti
sulla salute delle ondate
di calore.
Lo scopo della riunione
è - riferisce una nota -
quello di sensibilizzare
ulteriormente i servizi
sociali dei Comuni e i
servizi sanitari delle Asl
sulla necessità di un
pronto intervento a fa-
vore delle categorie
maggiormente a rischio. 
Il piano ha tre scopi fon-
damentali: informare la
popolazione su come com-
portarsi di fronte all'emer-
genza caldo, sostenere il si-
stema di allerta meteo gesti-
to dalla Protezione civile e
favorire a livello locale il
supporto assistenziale da
parte di Comuni e Asl.
Il piano prevede l'attivazione
in tutto il Paese nel periodo
compreso tra il 15 maggio e
il 15 settembre del sistema
previsionale dell'arrivo delle
ondate di calore (sistema di
allarme città specifici Heat
Health Watch Warning Sy-
stem), la costruzione della
rete locale di comunicazione
dei livelli di rischio climati-
co e sanitario e la realizza-
zione della campagna di in-

formazione e comunicazione
''Estate sicura come vincere
il caldo''.

In particolare il
s i s t e m a
"Hhww" pre-
vede l'attiva-
zione, in 27
città italiane, e
tra queste c'è
anche Campo-
basso, di siste-
mi di monito-
raggio che
consentono di
ind iv idua re ,
per ogni speci-
fica area urba-
na, le condi-
zioni meteo-
climatiche che

possono avere un impatto si-
gnificativo sulla salute delle
categorie più esposte ai ri-

schi legati alle ondate di
calore. Sulla base di que-
sti modelli vengono poi
elaborati dei bollettini
giornalieri in cui è indi-
cata una scala di rischio
che va dal livello ''zero'',
corrispondente all'assen-
za di rischio, al livello
''tre'', che prevede condi-
zioni di rischio elevato e
persistente per tre o più
giorni consecutivi.
Inoltre, per informare la
popolazione sui compor-
tamenti corretti da adot-
tare per ridurre i rischi
derivanti dal caldo ec-
cessivo, il Ministero
pubblica una serie di
opuscoli informativi sca-

ricabili da internet rivolti sia
alla popolazione in generale
sia a medici, operatori socio-
sanitari, badanti (in cinque
lingue) e tutti coloro che si
occupano delle persone an-
ziane, oltre a domande e ri-
sposte e aree tematiche dedi-
cate nel portale ministeriale
www.salu-te.gov.it e nel sito
del Centro prevenzione e
controllo malattie (Ccm).
Adottata, inoltre, l'ordinanza
del 19 maggio 2010, relativa
alla tutela delle persone
maggiormente suscettibili
agli effetti delle ondate di
calore, volta a facilitare la
costruzione degli elenchi di
suscettibilità.                  NC

Il verticeIl vertice

Il ministro vuole verificare l’attuazione del piano operativo 2010

Caldo, Ferruccio Fazio
convoca Asl e Comuni

Il ministro Fazio
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Il presidente del Consiglio dei ministri incontra i governatori
e dice: “L’Europa ci obbliga a far passare una manovra così dura”

Iorio-Berlusconi, fumata
grigia a Palazzo Chigi

Le Regioni pronte a restituire le deleghe
della Bassanini, ma si apre uno spriraglio

CAMPOBASSO. “Non ci stiamo” è il grido che l’associa-
zione dei medici dirigenti, Anaao Assomed, ha scelto per
dichiarare la sua ferma opposizione alla manovra economi-
ca varata Governo nazionale. I tagli, il ridimensionamento
dei fondi e tutte le norme previste dal decreto legge non sono
provvedimenti giusti ed equi per i membri del gruppo sinda-
cale che, ieri mattina, all’ospedale “Cardarelli” di Campo-
basso hanno esposto le loro ragioni. Il blocco del turnover e
del rinnovo dei contratti, con un conseguente aumento della
precarizzazzione del personale medico ed infermieristico,

di Enzo Di Gaetano
Si è concluso con un nulla

di fatto l’incontro tra il go-
verno e i presidenti delle Re-
gioni sulla manovra econo-
mica. Ma si è aperto qualche
spiraglio per il Piano di rien-
tro della sanità molisana.
L’incontro romano è stato
presieduto dal premier Silvio
Berlusconi, e dai sottosegre-
tari Gianni Letta e Paolo Bo-
naiuti. Presenti i ministri
Giulio Tremonti, Raffaele
Fitto, Renato Brunetta, Fer-
ruccio Fazio, Andrea Ron-
chi, Umberto Bossi e Rober-
to Calderoli. “Per noi è stato
un incontro molto negativo”,
ha detto il vicepresidente
della conferenza Stato-Re-
gioni, Michele Iorio, aggiun-
gendo che “le proposte avan-

zate dalle Regioni sono sta-
te respinte”.

“Ribadiamo con maggior
convinzione – ha prosegui-
to Iorio - la richiesta di met-
tere all’ordine del giorno
della conferenza Stato-Re-
gioni l’intesa per la compe-
tenza delle deleghe. Siamo
orientati a restituire ai pote-
ri centrali tutte quelle che ci
sono state trasmesse con la
Legge Bassanini. Ci hanno
tolto i soldi, dovranno ri-
prendersi le deleghe. Siamo
preoccupati, per noi non esi-
ste un ragionamento di
schieramento. Noi non ri-
nunceremo a lavorare perché
il nostro compito è spiegare
al governo che chi vuole an-
dare verso il federalismo fi-
scale non può entrare nel più

pieno centralismo”. “Infor-
meremo il presidente della
Repubblica sulle conseguen-
ze di questa situazione”, ha
chiuso Iorio. Fin qui la cro-
naca e le dichiarazioni uffi-
ciali. Sembrerebbe, quindi,
che continui il muro contro
muro tra Governo e Regio-
ni, ma non è così. Ci sono
diverse sfaccettature e diver-
se interpretazioni. Oltre che
un dietro le quinte di cui par-
lano i bene informati.

Ma andiamo con ordine,
partendo proprio dal dietro

le quinte, ovvero
dal lavorio
diplomati-
co degli
opposti schieramenti: Go-
verno e Regioni. Berlusconi
sta attraversando un momen-
to molto delicato. Subisce
l’ostilità, non solo di faccia-
ta, di minoranze esterne ed
interne. Inoltre ci sono le
spine nel fianco di Fini e
della legge sulle intercetta-
zioni. Intercettazioni che,
proprio ieri, hanno fatto fi-
nire in cronaca, di nuovo, il

suo braccio destro Verdini.
Insomma è un momento dif-
ficile per il Premier e Berlu-
sconi avrebbe fatto capire,
soprattutto ai governatori del
Centrodestra, che la mano-
vra va approvata perché è
l’Europa che la chiede, ma
dopo si potrebbero anche
aprire spiragli di trattativa
con le Regioni.

Inoltre, non è il caso di fare

le penalizzazioni economiche elevate che colpiscono in
maniera iniqua i dirigenti delle aziende sanitarie e il taglio
del 50% dei finanziamenti destinati alla formazione e il peg-
gioramento delle condizioni previdenziali del servizio a par-
tire dal 2011. Tutto questo l’organizzazione sindacale non
lo accetta. “Abbiamo deciso di scendere in piazza il 19 lu-
glio, di scioperare contro una simile manovra che mette a
rischio il nostro sistema sanitario” afferma il segretario re-
gionale Italo Marinelli che continua “ci sarà una progressi-
va paralisi del settore che avrà come grave conseguenza un
rischio maggiore per i pazienti, ai quali non saranno più
garantiti di qualità”. Meno soldi e più disagi, quindi. Que-
sto è il quadro prospettato ieri. Il sindacato si impegna ad
attivare tutti i percorsi possibili per evitare la penalizzazio-
ne dei medici dipendenti, adottando tutte le iniziative sin-
dacali necessarie. Le richieste sono chiare e ad esporle il
componente nazionale dell’Anaao Assomed Giovanni Pu-
lella “vogliamo la revoca delle restrizioni, perché se andia-
mo avanti di questo passo, la qualità che si offrirà ai pa-
zienti sarà sempre più scadente”. Conclude ponendo una
semplice domanda “Perché gli altri sindacati medici non
hanno partecipato?”.                                                    CT

Sanità, Anaao Assomed sulla strada
dello sciopero per protestare contro i tagli

muro contro muro, perché un
atteggiamento più diploma-
tico potrebbe premiare alla
fine proprio il Molise, su un
altro fronte, quello della Sa-
nità, dove Iorio ancora atten-
de il benestare di Fazio sulle
ultime modifiche al piano di
rientro. In altri termini, una
mano lava l’altra e in questo
Iorio è ancora un maestro in-
superabile.

La conferenza di Anaao Assomed
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Pronto soccorso, i dirigenti
pronti a parlare della situazione

Lunedì mattina l’incontro nella sede della Cgil

Sulle recenti vicende che
hanno riguardato il Pronto
soccorso di Campobasso la
Cgil Molise ha deciso di in-
dire una conferenza stam-
pa, lunedì 12 luglio, per il-
lustrare le problematiche

che affiggono i reparti di
prima emergenza in Moli-
se.

La decisione del sindaca-
to scaturisce da ciò che è
accaduto a Campobasso
domenica sera. Come ab-

biamo già pubblicato, infat-
ti, nella serata conclusiva
che chiude il weekend set-
timanale sono stati molti i
disagi avvertiti dai pazienti
che si erano recati lì per ri-
cevere le prime cure.

Disagi sorti dalla presen-
za esigua di personale me-
dico. Era previsto che ci
fosse soltanto un medico,
ma il collega, che aveva ter-
minato il turno poco prima,
vedendo la situazione di
difficoltà, aveva deciso di

rimanere a prestare servi-
zio. Decisione che ha risol-
to ben poco, dato che, in se-
rata è stato necessario ri-
chiedere l’intervento dei
Carabinieri per calmare le
acque.

I cittadini, infatti, aveva-
no iniziato a perdere la pa-
zienza e ad alzare i toni. At-
teggiamento dettato dalla
preoccupazione per la pro-
pria condizione e per l’esa-
sperazione causata dalla
lentezza nelle cure. Su

quanto accaduto è interve-
nuto anche il direttore sa-
nitario dell’Asrem dott.
Giancarlo Paglione il qua-
le, ammettendo la situazio-
ne critica in cui versa il
Pronto soccorso del Carda-
relli, ne ha spiegato i moti-
vi. Le cause, infatti, sono
attribuibili al fatto che al-
cuni medici sono stati tra-
sferiti in altre regioni e
l’azienda si è trovata con un
gap di personale e con l’ob-
bligo, dettato dal Piano di

rientro, di non poter assu-
mere medici a tempo inde-
terminato, ma solo con con-
tratto fino a 8 mesi. L’azien-
da sanitaria, però, si è già
attivata per integrare l’orga-
nico con l’assunzione di un
medico a supporto del re-
parto. Il quadro della situa-
zione emergerà chiaramen-
te lunedì. I dirigenti medici
del Pronto soccorso saran-
no a via Mosca (sede della
Cgil) per spiegare le loro ra-
gioni.
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 POZZILLI. Un uomo di
62 anni di Cosenza, riesce
a tenere sotto controllo il
suo tumore alla prostata,
grazie ad una serie di esa-

mi all’avanguardia che ven-
gono svolti presso il Neuro-
med di Pozzilli. I vantaggi di
tale analisi, sono rappresen-
tati dall’elevata accuratezza

nella valutazione della pato-
logia anche superiore alla ri-
sonanza magnetica ad alto
campo, alla TAC e alla scin-
tigrafia ossea.

 Questo tipo di esame si
avvale dell’utilizzo della
Fluorocolina, sostanza che si
distingue per la sua elevatis-
sima sensibilità sia nella dia-
gnosi della ricrescita locale
del tumore, sia dopo l’inter-
vento chirurgico, che nel-
l’evidenza di metastasi a di-
stanza, soprattutto alle ossa
e ai linfonodi. Il cancro alla
prostata, è una malattia in
costante aumento ed è al se-
condo posto tra le cause di
morte per cancro nel ma-
schio.

Queste importantissime

analisi,  si svolgono in po-
chi istituti in Italia ed il Neu-
romed rappresenta l’unico
centro per il sud Italia in cui
è possibile eseguirli.

Questa neoplasia è tra
quelle più comunemente dia-
gnosticate, ma raramente è
riscontrato prima dei 40
anni, essendovi un incre-
mento dell’incidenza e del-
la prevalenza con l’aumen-
tare dell’età. Poiché il carci-
noma prostatico è privo di
sintomi, quando è circoscrit-
to localmente, può essere
diagnosticato con facilità ed
è guaribile a patto che si fac-
ciano periodici controlli.

Per questo motivo, è im-
portante sottoporsi a perio-
dici accertamenti.

Le tecniche usate all’istituto di Pozzilli migliorano la qualità della vita
Cancro alla prostata, Neuromed al top

La clinica di Pozzilli


